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11 ci capelloni » 
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| Incensurati ! 
I e retate 
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Un'immagi­
ne della ver­
gognosa azio­
ne di polizia 
contro I e ea-
pel lonl» In 
Piazza di Spa­
gna. 

I_ 

Una nutrita squadra di 
poliziotti che opera in pie­
no giorno una retata, piut­
tosto movimentata, in piaz­
za di Spagna; una deci­
na di giovanotti trasci­
nati in Questura, sche­
dati, interrogati e poi ri­
lasciati senza denuncia; 
sgomento tra i passanti (ro­
mani e turisti) che avran­
no probabilmente creduto 
di essersi trovati nel pieno 
di una grande Impresa an-
tidclinquenzialc; e nugoli di 
fotografi, chiamati in anti­
cipo dalla solerzia di chis­
sà quale funzionarlo, per 
riprendere la nobile scena. 
Questo — e ne abbiamo già 
dato notizia — è quanto 6 
accaduto in pieno centro di 
Roma. Perché? 

La domanda, adesso, co 
mincia a farsi estrema­
mente delicata: e non è più 
il momento di cavarsela con 
una battuta di spirito, una 
polemica sulla civiltà dei 
capelli lunghi o sul taglio 
umbertino, un cenno sfot­
tente sulle giacche di pelle 
e i colletti eventualmente 
sporchi. 

Ormai, infatti, dopo le 
prime operazioni di poli­
zia — trascinatesi poi con 
il fermo e l'espulsione di 
qualche indesiderabile — 
siamo entrati in un clima 
di isterismo assolutamente 
inaccettabile che gli artico­
li laudativi di certi giornali 
non possono certamente 
modificare. 

C'è, infatti, una questio­
ne precisa che deve esse­
re chiarita e sulla quale le 
più alte autorità di polizia. 
e la stessa magistratura. 
non possono non pronun­
ciarsi. Di quale colpa sono 
responsabili, con precisio­
ne. i ragazzi fermati a piaz­
za di Spagna? Sulla base 
di qunli denunce (moti­
vate) deciderà di agire la 

polizia quando — com'è 
prevedibile — altri giovani 
torneranno a prendere 11 

. sole sulla scalinata di Tri­
nità dei Monti? 

Il capello lungo o la giac­
ca originale non sono, ov­
viamente, precisi capi di 
imputazione. Né l'eventua­
le telefonata di un citta­
dino troppo moralista ed 
irritabile, le cui finestre si 
aprano su piazza di Spagna, 
può essere l'utile occasione 
per promuovere un cosi 
massiccio intervento di po­
lizia. 

D'altra parte — come di­
mostra l'esito della retata 
dell'altro ieri —, colpendo 
a caso si colpiscono anche 
giovani incensurati, cui 
nessun addebito può esser 
mosso (se ' non sul piano. 
quanto mal personale, della 
moda) ; e si rischierà per di 
più, con il passare dei 
giorni e l'inoltrarsi della 
stagione estiva di coinvol-

' gere in questa irragione­
vole vicenda anche i turisti 
(quanti sono i e capelloni » 
britannici, cui non si potrà 
nemmeno contestare la 
e mancanza di mezzi di 
sussistenza? »). Si viola in­
fine, temiamo, la legge 
italiana che non prevede 
(nemmeno nel famigerato 

Testo Unico di P . S.) che ai 
possa portar gente in guar­
dina senza motivo alcuno. I 
giovanotti scarruffati che 
prendono il sole a piazza di 
Spagna, passano, a questo 
punto, in seconda linea: è 
un problema più generale 
di libertà e civiltà che ci 
interessa. Il problema del 
rapporto tra polizia e cit­
tadini: e dei limiti dove si 
arresta la legge e comincia 
l'arbitrio. E questi interro­
gativi non possono restare 
senza risposta 

d. n. 

Decìso dalla commissione amministratrice 

« Si » al passaggio 
all'ATAC delle 

linee ATAR e SIRA 
La Commissione amministra­

trice dell'ATAC ha approvato 
l'assorbimento delle linee del-
l'ATAR e della SIRA. Per 
l'ATAR si tratta delle lince 1. 2. 
3. 4 e 5 in esercizio nei quar­
tieri Prcnestino. Centocclle. 
Alessandrino. Cinecittà e nelle 
borgate di Santa Maura e San­
ta Maria del Soccorso. La SIRA 
gestisce attualmente una linea 
nel comprensorio Talenti a 
Monte Sacro. Inoltre la Com­
missione ha avvertito l'opportu­
nità di assorbire nell'azienda 
anche le linee extraurbane 21, 
34 e 26 (territorio di Ciampmo) 
e date in concessione dall'Ispet­
torato MCTC all'ATAR. 

A queste decisioni si è giunti 
dopo lunga discussione ' e con 
voto unanime della Commissio­
ne amministratrice. Il compa­
gno Cesare Frrdduzzi ha tutta­
via denunciato il carattere 
frammentario e contraddittorio 
della politica della maggioran 
za di centro sinistra. Il rappre 
sentante comunista, dopo avere 
espresso un giudizio severa 
mente critico della politica del 
centro-sinistra nel settore dei 
trasporti, ha sottolineato la gra­
vità della riduzione del numero 
degli utenti deHATAC e della 
STEFER. la flessione della ve­

locità commerciale e l'aumento 
dei costi di esercizio. Nel qua­
dro di questi elementi negativi 
si inseriscono anche il taglio 
delle linee (vedi 10 nero e ros­
so e limitazione del 5 e del 7). 
l'anticipo del servizio notturno 
e il progetto per la riduzione 
del servizio festivo, che molto 
probabilmente si realizzerà do­
po le elezioni del 12 e 13 giugno. 

La decisione di assorbire le 
linee della SIRA e dcll'ATAR. 
ha continuato Fredduzzi. è 
quanto mai opportuna, anche 
se giunge in notevole ritardo e 
non si realizzerà prima dei 
1967. Tale decisione, tuttavia. 
per dare veramente risultati po­
litivi, dovrà essere accompa­
gnata da misure di priorità nel 
traffico e da quelle rirorme che 
il centrosinistra in questi quat­
tro anni non è stato capace di 
realizzare. Una delle misure 
immediate che si impongono. 
ha detto il rappresentante co­
munista. è il ritiro della circo 
lare Taviani, che contraddice 
con i contenuti della decisione 
di assorbire le lince della SIRA 
e deU'ATAR. Il mantenimento 
di tale circolare mette In forse 
la realizzazione dell'operazione 
di assorbimento delle attuali 
linee. 

Impiegata postale derubata di 2 milioni 
Mentre la proprietaria si trovava al lavoro, ieri pomeriggio. 

i ladri sono entrati nell'appartamento di Augusta Rodati, impie­
gata postale, a Casal Palocco. in via Nencioni 27. portando via 
tutto quello dio c'era di valore. Dall'abitazione sono spariti denaro 
in contanti e oggetti doro per due milioni. 

Ladri in tuga provocano ano scontro 
Due persone sono rimaste leggermente ferite nello scontro 

tra là loro utilitaria e una «giulia> targata 837049 a bordo della 
quale alcuni ladri stavano fuggendo. Gli stessi, infatti, erano stati 
sorpresi a rubare in un negozio di abbigliamento posto sulla cir­
convallazione Cornelia 58, di proprietà del signor Giuseppe Ma­
gazzini. La refurtiva ammonta a un milione e mezzo; i ladri hanno 
b u e pantere le loro tracce subito dopo l'incidente. 

Un colpo di sonno ha provocato la sciagura dell'Autostrada del Sole 

Quattro dei sei morti e uno dei feriti nel tragico Inci­
dente lui l'Autostrada dal Soli. Da sinistra verso destra: 
Grazia : Ferrare!©, morta mentre veniva trasportata al­
l'ospedale; Mdria Marchiteli!, morta sul colpo; Pasquale 
Ferrarese, morto sul colpo; Franco Landinl, l'autista bolo­
gnése, morto sul colpo; Lucia Addabbo, ferita lievemente 

UNA FAMIGLIA È STATA DISTRUTTA 

Le due auto dopo lo 
scontro. A sinistra la 1100 
familiare a bordo delia qua­
le viaggiava la famiglia 
Ferrarese; u destra l'al­
tra 1100 familiare prove­
niente da Bologna a bordo 
della quale viaggiava Fran­
co Landinl. 

Erano tutti su una 1100 — Tornavano a Bari 
da Fiumicino dove avevano accolto una loro 

parente di ritorno dagli Stati Uniti 

(Dalla prima) 

un improvviso malore. Ma se­
condo quanto è emerso dal pri­
mi accertamenti, il rappresen­
tante bolognese sarebbe stato 
colto da un colpo di sonno, non 
si è neanche accorto di sban­
dare, e di dirigersi a tutta ve­
locità contro l'altra corsia. 

Quasi certamente, non si do­
vrebbero piangere adesso tan­
ti morti, se l'autostrada fosse 
divisa da un t guardrail ». co­
me vanamente da anni chie­
dono i tecnici. E d'altronde in­
numerevoli, in questi Ultimi me­
si, sono stati gli incidenti, pro­
vocati appunto dalla mancanza 
di un adeguato spartitraffico. 

Erano lo 16,45 precise quan­
do è avvenuta la sciagura: a 
quell'ora, infatti, si sono arre­
stati gli orologi delle vittime. 
La comitiva dei baresi (la pri­
ma 1100 era targata Bari 
153086. la seconda Bari 102085) 
si era mossa- due ore prima 
dall'aeroporto. di Fiumicino, 
dove avevano accolto Maria 
Vita Sirois. ritornata in volo 
dagli Stati Uniti per trascorre­
re le feste di Pasqua — dopo 
otto anni d'assenza — con la 
famiglia. Le due auto viaggia­
vano sul filo dei centodieci al­
l'ora, a cento metri di distan­
za l'una dall'altra. 

Improvvisamente dalla siepe 
spartitraffico è sbucata la 1100 
bolognese che si è abbattuta 
con incredibile violenza contro 
la prima 1100 della comitiva 
barese. Le due auto si sono in­
castrate. hanno compiuto due­
tre testa-coda, poi si sono ar­
restate. ostruendo quasi inte­
ramente la strada, mentre sen­
za che il guidatore potesse fre­
nare. anche l'altra 1100 è piom­
bata addosso al groviglio, ri­
voltandosi a sua volta. 

E' stato Giovanni Addabbo ad 
uscire per primo dall'auto: si 
è girato intorno e non ha nean­
che avuto la forza di soccor­
rere i feriti. Come impazzito 
ha vagato avanti e indietro. 
mentre automobilisti e agenti 
della stradale cercavano di 
strappare le vittime dalle la­
miere. Soltanto dopo un'ora si 
è potuto fare un primo bilan­
cio: Grazia Ferrarese e Ma­
ria Marchiteli! erano state sca­
raventate dall'estrema violen­
za dell'urto sull'asfalto, en­
trambe senza vita. I«eonardo 
leva e Francesca Marchitelli 
sono «pirati entrambi sulle au 
to che li trasportavano allo 
ospedale di Coprono. 

I corpi di Pasquale Ferra­
rese e Franco Landini. rima 
sti entrambi incastrati fra le 
lamiere, sono stati liberati sol­
tanto dopo quattro ore dalla 
terribile morsa d'acciaio dai 
vigili del fuoco, che non han­
no neanche potuto far ricorso 
alla fiamma ossidrica, per la 
grande quantità di benzina che 
aveva inondato la strada. 
Tutti gli altri componenti la 
comitiva sono stati ricoverati 
in grave stato negli ospedali 
di Coprano e di Pontecorvo. 
e i medici disperano soprat­
tutto di poter salvare il pie 
colo Giovanni Ferrarese. 
• Per ore vigili del fuoco. 
agenti della stradale, carabi­
nieri, intervenuti in forza da 
Fresinone, hanno lavorato per 
liberare l'autostrada. Il coman­
dante della stradale ha anche 
chiesto ai dirigenti della auto­
strada di bloccare il traffico 

sul tratto della sciagura, per 
consentire agli agenti di poter 
lavorare senza il rischio di es­
sere travolti dalle altre auto 
che continuavano a sfrecciare 
lungo il rettilineo. La direzio­
ne dell'autostrada però ha ne­
gato il permesso e gli agenti e 
i vigili hanno dovuto continua­
re a lavorare in condizioni tut-
t'altro che agevoli. 

Giovanni Addabbo è stato 
l'unico testimone della trage­
dia: «Non c'erano altre mac­
chine — ha ripetuto — è sal­
tata fuori cosi, improvvisamen­
te, senza che si potesse fare 
nulla... me li sono visti mo­
rire tutti davanti... ». Hanno 
dovuto, alla fine, caricarlo di 
forza su una auto e allonta­
narlo dalle carcasse. 

Voleva recuperare una borset­
ta rimasta per terra e un gio­
cattolo, abbandonato nel sedile 
posteriore della 1100. Fino alle 
23. decine di uomini hanno la­
vorato sotto i fasci di luce 
dei gruppi elettrogeni per li­
berare i corpi dei due uomini. 
rimasti incastrati ai posti di 
guida, per adagiarli dentro le 
bare e trasportarli al cimitero 
di Pontecorvo. dove è stata 
allestita una camera ardente 
per tutte le sei salme. 

Nuova 
protesta 

degli 
assicuratori 
Gli assicuratori romani han­

no largamente partecipato ieri 
alla nuova fase di lotta articola­
ta. decisa dal sindacato di cate­
goria dopo la magnifica riusci­
ta dello sciopero nazionale dei 
giorni scorsi, astenendosi dal la­
voro. Un lungo corteo di lavo­
ratori si è recata in mattinata 
In via GuidobaMo dal Monte da­
vanti alla sede della società 
« Phoenlx-Soleil ». Una delegazio­
ne di assicuratori è stata rice­
vuta dal direttore generale della 
società e ad esso sono state e-
sposte le richieste della catego­
ria: concreti miglioramenti re 
tributivi, un trattamento previ­
denziale e un rapporto di lavoro 
mralio rispondenti alle nuove e 
sigenze di vita. Immediatamente 
dopo il corteo si è sciolto. Altre 
manifestazioni di lotta sono co­
munque annunciate per i prossi­
mi giorni. 

Ecco i titoli di due tra le più impressionanti sciagure avvenute In questi ultimi tempi — sempre 
nel tratto «sud» e sempre per invasione dell'opposta corsia — sull'autostrada del Sole. Innume­
revoli altri incidenti sono avvenuti, altri ne avverranno: decine e decine di morti, centinaia di 
feriti. E tutto perche nelle autostrade italiane il « salto » di corsia è troppo facile, perchè man­
ca il « guard-rail » o una qualsiasi altra protezione. 
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sull'autostrada 
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Mostra dell'Àdesspi 
sui libri di testo 

La beatone romana del 
l ADEì&l'l (Associamone per la 
Ditesa e Sviluppo della scuoia 
)'ui»)lica Italiana), la Cattedra 
di t'ctiagogia dell l nuersilà di 
Koma, la Casa della Cultura 
nanno organizsalo, per il 1327 
aprile p.v . una .Mostra dei lihn 
di tes-to per la nuova scuola me 
dia. Sono previsti alcuni dibat 
liti il primo dei quali si svol­
gerà il 13 aprile, alle ore 18.30: 
il prof. Aldo Visalberghi parlerà 
del tema: < Editoria e nuova 
scuola media», 
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La DC agevola l'ostruzionismo delle destre 

Decentramento: siamo 
ancora a metà strada 

Per il decentramento ammi­
nistrativo siamo a metà strada 
(o poco più). Ieri sera il Con­
siglio comunale ha quasi com­
pletato l'esame, articolo per ar­
ticolo, della seconda delibera­
zione. quella che riguarda ì do­
dici consigli drooscrizJoTiaJi e 
gli aggiunti al sindaco. Poiché 
è già stata approvata la prima. 
che divide la città in dodici 
circoscrizioni, restano da appro­
vare una mezza dozzina di ar 
ticoli della seconda e poi il 
Consiglio (forse nella seduta di 
mercolcdi. secondo le intenzio­
ni del «indaco^ potrà votare sul­
la intera delibera. Solo ?. que 
sto p.into sarà passibile passare 
all'esame della terza delibera 
zione. quella che stabilisce il 
decentramento dei servizi co 
munali. 

A questo proposito è opportu­
no sottolineare come accanto 
alla aperta azione ostruzionisti­
ca dei liberali, appoggiati dal 

MSI. si stia sviluppando seni 
pre più evidente il tentativo di 
una parte della DC di agevola­
re in qualche modo la manovra 
delle destre. Anche ieri sera. 
ad esempio, il Consiglio comu­
nale, che era stato convocato 
per le 18, ha potuto cominciare 
i suoi lavori solo alle 19.45: 
mancava infatti il numero le­
gale. Ritardatari e assenti, co­
me al solito, erano in maggio­
ranza i consiglieri democristia­
ni. Così si sono perse quasi due 
ore di tempo prezioso. Senza 
questo ritardo, probabilmente. 
già ieri sera la seconda deli 
beraziorie avrebbe potuto esse 
re approvata. La destra doro 
tea mira, con questa tattica, a 
far naufragare il decentrameli 
to usando come strumenti il 
PLI e il MSI che in questo mo­
do si prestano molto volentieri 
a togliere le castagne dal fuoco 
per conto della DC. 

La diecueeione di ieri sera è 

stata lunga e quasi sempre for­
male «gli emendamenti presen 
tati dal PLI. nella maggioran­
za dei casi, hanno avuto un 
mero scopo ostruzionistico). Da 
segnalare tuttavia il fatto che 
il centro-sinistra, con {'appog­
gia dei liberali e dei missini, 
ha respinto un emendamento 
•oppressivo presentato dal com­
pagno Lapiccirella che tendeva 
ad abolire una norma secondo 
la quale nei Consigli circoscri­
zionali non possono proporsi 
« *o»o qwoUTa.̂ i /ormo, ordini 
del giorno o mozioni contrastan­
ti con deliberazioni già adottate 
ani Consiglio o dalla Giuria co­
munale ». Secondo tale norma i 
Consigli, nelle intenzioni del 
Centro-sinistra, non dovrebbero 
essere che semplici portavoce 
della maggioranza che domina 
In Campidoglio. Ed anche que­
sto dimostra chiaramente quali 
siano gli orientamenti della DC 
e dei suoi alleati 

Il parere di un magistrato 

Guard-rail: questo 
è il problema 

Lo spaventoso incidente 
sull'Autostrada del Sole ri­
propone drammaticamente 
il problema della sicurezza 
di quanti dell'autostrada si 
servono. A questo proposito 
abbiamo chiosto il parere di 
un magistrato che ha parti­
colare competenza in mate­
ria di infortunistica. 

La questione della responsabi­
lità della società < Autostrade » 
è stata sollevata nella causa pro­
posta da un magistrato in pen­
sione che per la morte del figlio 
e della sorella ha citalo per dan­
ni la società stessa. A riguardo 
va ricordato chr la Corte ili Cas­
sazione, con ripetute e recenti 
decisioni, ha ritenuto che il rap­
porto di utenza autostradale non 
va inquadrato tra i contratti di 
diritto privato e pertanto non 6 
caratterizzato dall'ohhlino del 
l'ente costruttore e gestore del­
l'autostrada di garantire all'uten­
te la sicurezza della circolazio 
ne, quale corrispettivo del prez­
zo del biglietto di transito. La 
suprema corte ritiene che sì trat­
ti invece di un rapporto di natura 
pubblicistica, nel quale it prezzo 
del biglietto costituisce solo una 
tassa di ammissione onde con­
sentire l'accesso alla strada. 

Non si può escludere che tale 
decisione possa essere modifi­
cata alla luce dell'esame delle 
circostanze dei pravi incidenti 
mortali avvenuti. In rem e stato 
pia autorevolmente posto m ri­
lievo in sede tecnica, che la coti 
sa dell'invasione dell'opposta cor­
sia è determinata prmcipalmenie 
dalle condizioni dell'nrea sparti­
traffico. sistemata allo slesso li 
vello della sede asfaltata e ne 
limitata da • una troppo esigua 
zona di rispetto: cosicché non 
appena una ruota di sinistra del 
veicolo viene a contallo con la 
zona erbosa meno consistente (e 
sovente molle per le piogge) si 
infossa, per cui qualsiasi mano­
vra del conducente non riesce a 
riportare la macchina verso de­
stra. Spinta dalla velocità l'auto 
inevitabilmente prosegue cosi nel 
solco obliquamente verso tini-
ètra, finendo nella corsia oppo 
sta con tragiche conseguenze. FT 
innegabile che tale inconveniente 
può essere facilmente evitato, se 
non con il costoso euard rail. per 
to meno con un marciapiede an­
che di poco sopraeìerato. che di­
ruta la ÔÎ a asfaltata dall'aiuola 
spartitraffico o creamlo una za 
na di rispetto siiff.cientemente 
larga. 

I.a respfir.sahilità, sia essa di 
natura contrattuale o eitra con­
trattuale va individuata anche in 
una omissione, rispetto ad un 
pelicelo che sia evitabile e pre­
vedibile. Per quanto riguarda la 
prererffWlifd. seppur si poteste 
tostenere non esservi inizial­
mente. ormai è stata chiaramen­
te dimostrata dal pia recenti 
trofici incidenti. 

A questo punto la questione 
della natura di contratto priva-

.10. o eitra contrattuale e pub­
blicistica. del rapporto stretto 
fra utente e la sricietà acquista 
una particolare importontn nei 
rispetti deìl'ohhlioo di dare la 
prora del danno. Infatti, qualora 
sì ritenga che si tratta di un 
rapporto contrattuale (il che è 
slato finora escluso dalla Cassa­
zione in contrasto con i giudici 
di merito), all'utente danneggia­
to sarà sufficiente provar* il 
danno e dorrà l'ente gestore del­
la strada dimostrare Yil che non 
è facile) che la causa di esso 
non tra ni prevedibile né evi-

labile e dovuta a caso fortuito. 
Qualora invece si neghi la na­
tura extra contrattuale è l'uten­
te che deve provare la colpa 
dell'ente OPsforr in generale per 
omissione rispetto a delicate si­
tuazioni idrologiche — è il caso 
della disastrosa alluvione di Fa­
bro dello scorso anno — o di 
carattere principalmente tecnica 
e cinematico, prova di solito da 
bollca e quasi 'impossiìnle. (ìli 
aspetti di tale contrasto sono 
illuminati dai casi, più frc(iu<-n 
temente finora decisi, di inci­
denti causati dalla presen;a 
di animali (cani od altro) con­
tro i quali i veicoli si sono scon­
trati, animali che non dnrreh-
bero trovarsi sull'autostrada. Se 
il rapporto è contrattuale, dorrà 
la società dimostrare di non 
aver potuto evitarne l'inarcsso. 
se extra, l'utente invece de re 
poter dimostrare da quale rarco 
sia entralo l'animale e prorare 
che l'ente gestore ne era a co 
noscenza. e aveva quindi la pos­
sibilità di chiuderlo tcmpc.-ti-'i-
mente. 

Per le feste pasquali 

Gli orari 
dei negozi i 

I In occasione rielle festività I 
pnsquali gli esercizi comir.er-

I ciali osserveranno il seguente I 
orario: | 

. ALIMENTARI 
I Negoil, marcati rionali co-1 
• perii • scoperti • posti fissi: ' 
• OGGI, DOMANI, SABATO. 
I — Protrazione della chiusura 

serale alle ore 20.30. Rivcndi-

I te di vino alle Ore 21.30 
DOMENICA — Ne 

?rtura fino alle ore 13.30 |,T 
Ila \ 

il 
I 

i 

eccezione dei negozi per 
vendita del prodotti orto-

I frutticoli, dei negozi e degli 
spacci di carne fresca e con I 
retata, dei mercati rionali co- | 
perti e scoperti e dei posti 
fissi che resteranno ch:u-i I 

I
per l'intera giornata. I 

Le latterie e le pasticcerìe . 
osserveranno il normale ora I 

Irio di apertura frMiva. * 
I forni effettueranno la riop I 

pia panificazione per il rifor | 

I nimento del pane per il lunedi 
sucre.«pivo. 

LUNEDI' — Negozi, mercat 
I rionali coperti e «coperti e . 
' posti fistf: chiusura per l'in I 

I tera giornata. ' 

La latterie • I* pasticcerie! 
, osserveranno il normale ora-1 

I rlo di apertura festiva. 
ABBIGLI AMENTO | 

ARREDAMENTO. VARIE1 

I OGGI, DOMANI, SABATO I 
I — Protrazione della chiusura | 

|
«era!e al?e ore 20.30. 

DOMENICA, LUNEDI' - I 
Chiu=i;ra por l'intera rmmn'a I 

I Klnnv ' l 
I Nigoti, thloscW bsner-i r\'i\ 

I mercati rionali coperti e *c: ( 
perii • ambulanti con !icen/^ 

vendita di fiori tre per la 
I schl: . 
| OGGI, DOMANI, SABATOl 

I
— Protrazione della chiusura 
serale alle ore 21.30. 

DOMENICA, LUNEDI' 
i Apertura dalle ore 8 alle 13.30.. 

J I <i 

-I 


